
EDITORIALE 
 

Siamo giunti alla fine dell’Anno Sco-
lastico. Abbiamo raggiunto un tra-
guardo! Un traguardo che più che 
farci fare un bilancio, fa scaturire 
una gratitudine al Signore per il 
bene che abbiamo potuto compiere 
con i bambini. L’opera educativa, 
che certamente è tutt’altro che sem-
plice, ha visto l’impegno straordina-
rio delle Insegnanti e di tutto il per-
sonale scolastico, impegno fatto di 
dedizione e intriso di amore, di solle-
citudine, di pazienza e di sacrificio. 
Risposta a questo impegno, che di-
venta già ricompensa abbondante, 
sono i bambini stessi, che con la loro 
spontaneità, gioia e vivacità hanno 
riempito le giornate scolastiche e 
hanno tinteggiato di caldi colori le 
pareti della nostra scuola; quegli 
stessi bambini che, con il loro desi-
derio di imparare, hanno dato vita a 
un continuo movimento di conoscen-
za e di crescita. Eh sì, i bambini sono 
proprio cresciuti e, grazie a Dio, in 
una dimensione armonica e unitaria 
di autenticità. Possiamo veramente 
dire: “Deo gratias” 
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I GATTI 
I gatti hanno un carattere suscettibile, 
per farli obbedire devi scendere a com-
promessi, per esempio per far fare loro i 
bisognini nelle piante (per concimare) o 
nella sabbiolina quindi per farli obbedi-
re, devi dare loro il cibo preferito, come 
premio. Con i loro cuccioli sono molto 
protettivi ma se qualcuno li tocca li schi-
fano o li fanno morire di fame o li ucci-
dono. 

AMICIZIA 
 

Cosa significa per te l’amicizia? 
Elisa: l’amicizia è una cosa inspiegabile, 
è un rapporto molto forte fra due o più 
persone e può tirarti su il morale. 
Pasqualino: per me l’amicizia significa 
tutto! La cosa più importante dell’amicizia 
è la fedeltà. Infatti io considero gli amici 
come dei cassetti dove metto le mie cose 
personali di tutti i giorni. 

L’amicizia per te è tutto? 
Giusy: sì! Perché puoi sempre contare 
sull’altro! 
Giuseppe Buro: per me l’amicizia è un 
legame, senza il quale si soffre, perché 
siamo tutti diversi ma abbiamo bisogno gli 
uni degli altri. 

Quando è iniziata la tua amicizia? 
Con chi? 

Stefania: sono stata per prima amica di 
Cosima che ora non c’è più. 
Giuseppe Ballarin: la mia amicizia è 
iniziata a tre anni con i miei compagni di 
scuola dell’infanzia. 

Molto emozionante è stata la gita di 
fine anno. Siamo stati in Umbria per 
3 giorni. In questi 3 giorni abbiamo 
visitato 3 città: Assisi, Gubbio e 
Spello e le loro chiese: quella di San 
Francesco , Santa Chiara e quella di 
Santa Maria degli Angeli. In queste 
chiese abbiamo ammirato gli affre-
schi di Giotto, del Pinturicchio e del 
Perugino, opere che ricordavano mo-
menti speciali della vita di Gesù. 
Nella chiesa di Santa Maria degli 
Angeli abbiamo visitato la Porziun-
cola dove il Santo soprannominato “il 
Poverello”, morì dopo l’ ispirazione a 
scrivere il “Cantico delle Creature”. 
A me questa gita è piaciuta moltissi-
mo perché l’Umbria è una regione 
antica con tante bellezze naturali e 
artistiche.   Valerio Oliva 

Cinque anni fa al primo anno erava-
mo bambini indifesi, non sapevamo 
rispondere, non capivamo le parole 
difficili e tutti ci lasciavano in pace 
perché eravamo bambini piccoli. Al 

secondo anno già iniziavamo a capire 
qualcosa in più delle materie scolasti-
che e della vita. Al terzo anno molti di 
noi avevano già i fidanzatini! E consi-
deravamo i nostri amici uguali a noi 
(maschi e femmine giocavano insie-
me). Al quarto anno avevamo già capi-
to tutto della vita e maschi e femmine 
si distinguevano e già iniziavano i pri-
mi litigi. Oggi in quinta elementare 
abbiamo capito che i veri amici sono 
quelli che non ti aspettavi che fossero, 
abbiamo capito che i rimproveri delle 
maestre erano giusti, abbiamo capito 
che è l’ultimo anno e dovremmo dire 
addio a tutto e a tutti.  

Di Monaco Dalila e Cinotti Francesca. 
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L’amicizia è bella perché si sta in com-
pagnia, l’amicizia è quando uno aiuta 
l’altro, è volersi bene; ci si diverte, e c’è 
molta felicità e bontà. L’altra sera alla 
festa della famiglia noi ragazzi siamo 
andati a vedere il film “La tela di Car-
lotta”, in quel film si parla molto 
dell’amicizia tra una ragnetta e un maia-
lino; essi sono molto amici e si aiutano 
l’un l’altro; la ragnetta Carlotta aiuta il 
maialino a vincere la medaglia e alla 
fine con le parole di Carlotta vince il 
maialino. Alla morte di Carlotta disse: 
“muoio ma rimango sempre nel tuo cuo-
re” e rispose il maialino “e io nel tuo” ed 
è questo il miracolo della amicizia. È 
molto bello parlare dell’amicizia. 

Paolo Plomitallo 
 

Per me l’amicizia è felicita; quando vie-
ne un amico caro ti diverti a giocare; ci 
si tiene compagnia. Mi ricordo quando 
ero piccolo e giocavo a calcio con mia 
cugina; tirò e la palla andò dall’altra 
parte della strada; il mio nemico peggio-
re all’’improvviso la prese e noi ci era-
vamo accorti che eravamo tutti e tre in-
sieme. L’amicizia è un dono, un regalo. 

Raffaele Iannone 
 

L’amicizia è un dono speciale. Se sei in 
difficoltà ti aiuta molto. Amicizia vuol 
dire giocare con tutti senza mettere da 
parte i più forti. Per me vivere l’amicizia 
è un po’ difficile.   

Ilenia Scognamiglio 
 

Per me l’amicizia è molto importante, 
perché è eterna, non finisce mai. Essa 
nasce quasi sempre dai legami; è fatta di 
gentilezza, di insolita pazienza e soprat-
tutto di promesse mantenute. L’amicizia 
è un tesoro, infatti anche un proverbio 
dice: “Chi trova un amico, trova un te-
soro!”. Essa è fatta anche di sincerità; è 
indispensabile, perché senza l’amicizia 
sei triste. Essa significa volersi bene, 
aiutarsi, condividere le cose ecc. 
L’amicizia è un vero e proprio dono.  

Chiara Lombardi 
 

L’amicizia è una cosa molto importante 
per tutti e chiunque vuole essere nostro 
amico lo dobbiamo accettare anche se è 
mussulmano. L’amicizia è condivisione, 
sincerità, compagnia, litigi; l’amicizia è 
una cosa veramente molto bella perché 
puoi dire molte cose su di te, per esem-
pio i segreti, gli amori, le cose terrifican-
ti, ecc. Gli amici si sostengono sempre 
anche nei momenti più difficili. Alla 
scuola calcio dove vado, c’è un bambino 
di nome YGHEN Alessio; è un bravissi-
mo difensore anche se è mezzo italiano e 
pur sempre un mio amico; io e lui abbia-
mo un gran bel rapporto; questo è im-
portante ed io sono fiero di averlo come 
compagno. “chi trova un amico trova un 
tesoro.  

Domenico Federico 

 

L’amicizia è indispensabile per la vita, 
perché tra la compagnia e la solitudine 
c’è una bella differenza. In compagnia si 
può ridere, scherzare e giocare, mentre 
nella solitudine ti senti solo. L’amore è 
un altro elemento fondamentale per 
l’amicizia perché se due persone si vo-
gliono bene si aiutano e condividono. 
Per esempio ci sono i miei cugini che si 
odiano così tanto che non si guardano 
nemmeno in faccia. Gli amici sono an-
che fatti per confidarsi e per esprimersi. 
L’amico vero è un tesoro prezioso e se 
lo perdi te ne penti, esiste anche un det-
to: “Chi trova un amico trova un teso-
ro”, ma l’amicizia la possiamo chiamare 
anche con un'altra parola: dono di Dio. 
Io devo ancora trovare un amico vero, 
spero solamente di trovarne uno alle 
medie.    Pasquale Gravante 

 
Accadono molti miracoli intorno a noi; 
uno di questi è il miracolo dell’amicizia. 
Il calore dell’amicizia ci fa avere 
un’insolita pazienza. L’amicizia è fatta 
di promesse mantenute, mi fa vedere 
l’altro come un valore ed è un dono indi-
spensabile. L’amicizia mi fa vedere tutto 
e tutti sotto una nuova luce. Angelo Fellico. 

 
 
 
 

  
 PAROLA CHIAVE: “CHI TROVA UN AMICO TROVA UN TESORO”. 
      E NON LO DIMENTICATE! 

 
Noi alunni della classe 5a abbiamo deciso di fare un giornalino, e il tema principale è 
l’amicizia. Tutte le classi hanno contribuito a tale proposito, ma noi abbiamo deciso di 
farvi leggere i testi della classe 4a, dato che è stato il contributo maggiore relativo a 
questo tema. La classe 4a ha fatto dei testi diversi tra loro ed ognuno con un senso pro-
fondo. 
L’amicizia per me è come la fratellanza e come dice un SACRO proverbio: ama il tuo 
prossimo come vorresti essere amato tu stesso. Io non ho ancora capito questo concet-
to, ma prima o poi lo capirò. L’amicizia è una cosa molto importante per noi alunni di 
 classe 5a .          Valerio Oliva 

 Felicità 
 Volersi bene 
 Amore 
 Legame 
 Divertimento 
 Bontà 
 Compagnia 
 Eterna condivisione 

 Aiuto 
 Condivisione 
 Sincerità 
 Non odiarsi 
 È la cosa più bella 
 Cuore 
 Indispensabile 
 Dono 

L’ Amicizia è una cosa veramente bella 
e importante per tutti. Dovunque si va si 
possono stringere nuove amicizie. Per 
esempio alcuni compagni non si voglio-
no bene però basta fare un sorriso e già 
si vogliono più bene e già c’è un legame. 
L’Amicizia è un dono importantissimo 
che il Signore ci ha dato come 
l’intelligenza. Contro il diavolo 
l’Amicizia, secondo me, è l’arma, a par-
te l’amore, più potente. L’Amicizia è 
quando si trova una persona che diventa 
importante per te. Infatti il proverbio 
dice: “Chi trova un amico trova un teso-
ro”.      Luca Di Benedetto 
 

L’amicizia è felicità, perché amandosi 
tra amici si sta vicini, si gioca; c’è molto 
divertimento e affetto. Da questo testo 
ho capito che chi trova un amico trova 
un tesoro. E io spero di trovarlo questo 
tesoro perché l’amicizia è la cosa più 
bella che ci sia al mondo.   Luigi Riccio 
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Ci sono 10, 100, 1000 modi per indicare 
l’amicizia. Per me l’amicizia è la cosa 
più importante della vita; l’amicizia ti 
aiuta a superare i momenti facili e diffi-
cili della vita, ti aiuta a comprendere i 
tuoi difetti e a capire che certi momenti 
si superano insieme. Non odiarsi è la 
cosa più bella, ci può essere un pizzico 
di invidia, ma quel che conta è che alla 
fine si ritorna amici. Gli amici possono 
aiutarti e qualche volta addirittura quan-
do sei triste ti dicono “sfogati, almeno ti 
togli questo peso”. Per me l’amicizia è 
tutto; lo dice anche un proverbio “Chi 
trova un amico trova un tesoro!!!!!!.”                                                                                       

  Chiara Cecere 
 

L’amicizia è quel dono che non si può 
rifiutare perché, altrimenti vivresti di 
solitudine. Con gli amici o con l’amico 
si può stare in compagnia; a me non è 
mai successo di avere un problema con 
un mio amico, ma forse sì. Certo che i 
problemi veri devono arrivare, ma io mi 
dico “l’amicizia è la cosa più bella di 
tutte”. Io ho molti amici come Pietro, 
Vincenzo, Daniele, Antonio. Io a loro 
voglio bene e credo proprio che anche 
loro me ne vogliano. Adesso immagino 
la scena: io e i miei amici a prendere un 
bel caffé tutti insieme, certo ma se Gesù 
lo vuole. E questo è uno dei grandi mira-
coli dell’amicizia che non è mai finita e 
non finirà; se c’è un amico c’è un grande 
tesoro e per noi i tesori sono preziosi e li 
custodiamo.      Giovanni Papetti 

L’amicizia è volersi bene. L’amicizia 
non è solo simpatia, ma è amore e since-
rità, è come un dono che racchiude tutte 
queste parole. Il calore dell’amicizia ci 
fa crescere in gentilezza perché senza 
amicizia non si potrebbe vivere. 
L’amicizia vera dura per l’eternità. E io 
questo l’ho sperimentato con i miei ami-
ci del cuore, Alessandro e Salvatore. 
   Andrea Cappabianca 
 

L’amicizia per me è una cosa bellissima; 
è felicità; è indispensabile perché senza 
amici saremmo soli, è per questo che è 
un valore molto grande. Amicizia è an-
che legame e AMORE ma, è anche ina-
spettata perché puoi incontrare un bam-
bino e diventargli amico senza saperlo. 
L’amicizia è eterna perché un amico 
vero non ti abbandona mai e questo è 
bello; è anche piena di divertimento, 
perché stare in compagnia è più bello 
che stare in solitudine. L’amicizia è aiu-
to e condivisione perchè se c’è amicizia 
si aiuta il prossimo facendo uno sforzo. 
L’amicizia è sincerità, è la cosa più bel-
la; l’amicizia ci fa crescere, ci fa vedere 
l’altro sotto un altro aspetto. “Chi trova 
un amico trova un tesoro!” E poi 
nell’amicizia ci si deve mettere il cuore 
per volersi bene. L’amicizia è miracolo! 

  Sharon Cerullo 

L’amicizia è la cosa più bella che un 
uomo possa avere. L’amicizia è anche 
divertirsi con gli altri; quando sei amico 
di una persona fai di tutto per renderla 
felice anche se quella cosa non ti piace 
farla. Se sei amico di qualcuno sei più 
tollerante con lui e sopporti tutto quello 
che fa.   Michele Carrillo 
 

L’amicizia è un dono, significa volersi 
bene e tante altre cose. L’amicizia è co-
me un tesoro. I bambini amano giocare 
con tutti anche se diversi. La cosa più 
bella dell’amicizia è avere un’insolita 
pazienza e gentilezza con le persone. I 
miei amici a cui voglio bene sono: Chia-
ra Cecere, Chiara Lombardi, Valeria e 
Marialuisa.        Erika Iorio 

 
 
 
I difetti 
Le Chat non potranno mai somiglia‐
re alle amicizie che nascono a scuo‐
la, al parco e all’oratorio. 
Spesso dando troppe  informazioni a 
colui  che  si  trova  al monitor  oppo‐
sto, diventa pericoloso. 

Per me l’amicizia è molto importante 
perché ti aiuta a superare le cose più 
difficili e importanti. L’amicizia aiuta a 
volersi bene, ad amare le persone che ti 
sono sempre vicino, come i compagni di 

Le domandissime 
 

 Un amico per te cos’è? 
 Preferisci msn o giocare all’aperto? 
 Com’è nata la tua prima amicizia? 
 Cosa fai di solito al computer? 
 Cosa fai di solito se sei all’aperto? 

I pregi. 
 
Molte  amicizie  di  quest’epoca 
“tecnologica”nascono con le Chat. 
Col continuo Chattare  si comincia a 
far parte di una comunità. 

scuola e con loro ti diverti molto come, 
per esempio, io e il mio compagno Fran-
cesco che in estate giochiamo insieme a 
pallone, a carte ecc. e ci divertiamo un 
mondo. Per me l’amicizia è al terzo po-
sto dopo Dio e Gesù, la famiglia, dopo 
ecco che viene l’amicizia.  

 Pietro Santone 
L’ amicizia è un valore grandissimo. E’ 
la cosa più bella perchè puoi stare in 
compagnia e puoi fare dei giochi con gli 
altri , a calcio, a pallavolo, e con i giochi 
elettronici come la playstation, il com-
puter; e ci divertiamo un sacco, e siamo 
molto felici. Possiamo andare a casa 
dell’altro. Ci possiamo aiutare l’uno con 
l’altro quando siamo in difficoltà.  

 Salvatore Costa  

L’amicizia è un dono indispensabile per 
la vita di ognuno: perché con l’amico ci 
si diverte, ci si aiuta a vicenda. 
L’amicizia è eterna; non finisce mai se 
veramente ci si vuole bene. Il calore 
dell’amicizia ci fa sentire al sicuro per-
ché come dice il proverbio “Chi trova 
un amico trova un tesoro”. L’amicizia è 
fatta soprattutto di promesse mantenute, 
bontà e mi fa vedere l’altro come un 
valore. Secondo me l’ amicizia è un do-
no di Dio. Io sto ancora aspettando di 
vivere il miracolo dell’ amicizia. 

     Angela Cante 
 

Per me l’amicizia è la cosa più bella al 
mondo perché attraverso l’amicizia ci si 
diverte, si condividono le cose, ci si aiu-
ta. L’amicizia è il dono più bello perché 
c’è bontà, c’è l’amore, c’è la sincerità. 
Una delle cose che accadono 
nell’amicizia sono i miracoli. Io ho già 
vissuto questa bellissima occasione per-
ché ho conosciuto molti amici.  

Alessandro Papale 
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L’ Istituto Regina Carmeli pensa che le 
gite di fine anno aiutano ad imparare 
con grande divertimento. Ad esempio le 
due classi più piccole ( prima e secon-
da ) in due giorni diversi andranno allo 
Zoomarine e vivranno un’avventura 
divertente tra gli animali. La classe un 
po’più grande,la terza, andrà alle grotte 
di Pertosa e i bambini si improvviseran-
no tutti dei piccoli speleologi. La classe 
quarta, il 23-04-‘O9 è andata a Roma 
per immergersi nella nostra storia. E la 
classe più grande, la quinta , è andata 
alla scoperta dell’antica Assisi, la stupe-
facente provincia di Perugia , la magni-
fica città di Gubbio, e in fine la bellissi-
ma cittadina di Spello, la divertente 
città della Domenica e le affascinanti 
cascate delle Marmore. Ciao, alla pros-
sima.  

     Claudia Pezone e Martina Riccio 

No! La gita è già finita! Noi della classe 
5a, dal 30 Aprile al 2 Maggio siamo an-
dati in Umbria, per fare la nostra gita di 
fine anno. Questa gita ci è piaciuta mol-
to perché è stata piena di emozioni, mo-
menti speciali e ricordi indimenticabili. 
Una delle emozioni più belle è quando 
siamo partiti esattamente alle 5:10 di 
mattina: eravamo stanchi perché era 
presto ma il bello è che noi quando sia-
mo andati a dormire, la sera del 1° gior-
no ci siamo messe a 
letto alle 
23 :59 . I l 
1 ° giorno sin-

ceramente ci è piaciu-
to forse un po’ di più degli altri. Quando 
siamo andati alla basilica di S. Maria 
degl i  Angel i  abbiamo provato 
un’emozione che non avevamo mai spe-
rimentato. Uno dei momenti speciali di 
questa gita è quando abbiamo eseguito i 
balletti che noi e le nostre amiche aveva-
mo preparato, oppure quando la sera del 
secondo giorno abbiamo ballato a coppie 
con i maschi; per non aver mai ballato in 
vita loro se la sono cavati bene!. Ma il 
momento che ci è piaciuto di più è quan-
do noi e le nostre amiche abbiamo fatto 
il pigiama-party giocando ad obbligo e 
verità. Crediamo che tutto quello che 
abbiamo vissuto in questa gita rimarrà 
sempre nel nostro cuore. 

Curatolo Giusy e Cinotti Francesca  

Abbiamo deciso di andare a Roma per-
ché quest’anno è l’ANNO PAOLINO e 
abbiamo visitato le cose dedicate a S. 
Paolo. Appena siamo usciti ci siamo 
recati presso le catacombe e la chiesa di 
San Sebastiano. Appena siamo scesi giù 
per andare a visitare queste catacombe la 
guida ci ha spiegato qualcosa. Le cata-
combe erano come cimiteri e lì andava-
no a pregare solo i cristiani. Noi siamo 
scesi al 2° piano, le tombe erano piccole, 
abbiamo trovato anche delle tavole di 
pietra dove c’era scritto il n o -
me di chi e r a 

s e -
polto. Al 1° 

p i a - no c’è la chiesa dove 
abbiamo visitato i resti del corpo 

COSA VUOL DIRE 
LA PAROLA “GITA” PER 

L’ISTITUTO REGINA CARMELI 
 
Per l’Istituto Regina Carmeli la parola 
gita è come aprire una porta che ti tra-
sporta in una dimensione piena di sco-
perte, è un modo per divertirsi per gran-
di e bambini. La gita serve per conosce-
re un luogo nuovo dove poter dire 
“ALLA SCOPERTA!” e non solo di 
pensare che si deve studiare per sapere 
quello che si va a vedere ( però si deve 
fare). In gita si riflette sulle nuove espe-
rienze che si fanno, si sta con le persone 
con cui si passa la maggior parte della 
settimana e che sono un punto di riferi-
mento, genitori e maestre. Per me la gita 
è una giornata nella quale si riesce a 
imparare con l’affetto delle persone che 
mi circondano e divertendosi.  

 Claudia Pezone 

LA CLASSE 4A 
IN GITA A ROMA 

LA CLASSE 5A IN GITA  
AD ASSISI, GUBBIO E ALLE  
CASCATE DELLE MARMORE 

di San Sebastiano. Dopo siamo andati 
alle terme di Caracalla e abbiamo gioca-
to e pranzato. Dopo aver pranzato siamo 
andati al Colosseo e ai Fori Imperiali. 
Dopo abbiamo visitato il carcere Ma-
mertino, dove San Paolo è stato carcera-
to per 3 anni. Siamo andati a visitare 
l’altare della Patria, dove è sepolto un 
ragazzo milite della 1° guerra Mondiale 
e non si sa il nome, e l’hanno chiamato 
milite ignoto. Dopo dovevamo andare a 
visitare San Pietro in Vaticano, 
ma non ci s i a m o 
an- dati per-

ché non ce 
l’abbiamo fatta poiché era-

vamo stanchi e siamo andati in al-
bergo. L’albergo si chiama Fraterna Do-
mus. Io ero nella camera 51 con le ami-
che che volevo, e avevamo deciso di 
fare un party ma ci siamo addormentate. 
Appena dopo esserci lavate, siamo scese 
a cena. Dopo la cena abbiamo fatto un 
buona mezz’ora di gioco e ci siamo ad-
dormentate. La mattina dopo ci siamo 
avviati a vedere San Paolo Fuori Le Mu-
ra dove c’era una guida; abbiamo visita-
to la tomba di Paolo e di tutti i Papi etc.. 
Siamo andati all’Abbazia delle Tre Fon-
tane e abbiamo visto tante cose. Dopo 
siamo andati al Divino Amore dove ab-
biamo pranzato e giocato. Siamo rientra-
ti felici e con la grandine; questa gita mi 
è piaciuta!! 
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L’amicizia per me è un legame tra 
due persone che si vogliono bene. Si 
manifesta in molti modi: essere vici-
no all’altro nel momento del biso-
gno.   

Giuseppe Merola  
Tra due amici ci si vuole molto bene. 
Nell’amicizia c’è molto divertimento 
perché non si sta impalati a far niente 
ma ci si diverte. L’amicizia è eterna 
cioè non finisce mai. Nell’amicizia ci 
si aiuta molto. Si condivide per far 
felice l’altro; ma soprattutto si deve 
essere sinceri e dire la verità. 
L’amicizia è un vero tesoro. Io que-
sta amicizia l’ho sperimentata con il 
mio amico Gaetano.  

Giuseppe Violante 
L’Amicizia è la cosa più bella che il 
Signore ci possa donare, è una cosa 
concreta fatta dall’affetto di due o 
più persone; l’amicizia è fatta soprat-
tutto d’amore, l’amore è la parola 
chiave dell’amicizia. Per avere un 
rapporto amichevole c’è bisogno 
soprattutto di molta pazienza e di 
tolleranza. Immagino già le scene di 
quando andremo allo stadio insieme 
io, Michi, ecc…   Vincenzo Iannotta 
 

L’amicizia è una delle cose più belle 
al mondo. Essa è fatta di felicità, 
divertimento, amore ecc… io ho 

molti amici tra cui un amico del cuore; 
quando ti senti solo (se hai un amico) 
c’è sempre qualcuno che ti consolerà. 
Io credo che l’amicizia sia il dono più 
bello che Dio abbia dato a tutto il mon-
do. Per essere amici si devono rispetta-
re le regole fondamentali: gentilezza, 
insolita pazienza e promesse mantenu-
te. Io ho degli amici a cui voglio bene 
di più: Michele, Giovanni, Daniele e 
Vincenzo. Antonio Salemme 
 

L’amicizia è la cosa più bella, perché 
significa amore per l’altro. L’amicizia 
verso l’altro significa amare con il 
cuore vero. Il film di Carlotta che ab-
biamo visto durante la festa della fami-
glia, mi ha fatto imparare che 
l’amicizia è veramente una cosa stu-
penda. L’amicizia significa molte co-
se; amore, che è eterno, e ciò vuol dire 
che anche quando l’amico muore, lo 
dobbiamo tenere nel cuore e noi dob-
biamo fare conto che quella persona è 
ancora con noi, ci vuole ancora più 
bene di prima; infatti quest’anno a 
scuola è morta una mia cara amica, per 
me insegnante ma era come un’amica. 
L’amicizia, come dicevo prima, è la 
cosa più bella che c’è se uno la gode e 
la vive con il cuore. Infatti lo dice pure 
il proverbio: “chi trova un amico trova 

un tesoro”, perché gli amici veri 
sono come tesori.  Angelo Fellico 
 

Per me l’amicizia è molto importante 
perché si sta in compagnia e ci si può 
divertire. L’amicizia è un sentimento 
molto importante perché fa esprime-
re un tuo pensiero verso il tuo com-
pagno. L’amicizia è un dono impor-
tantissimo e a volte l’amicizia nasce 
da un piccolo sguardo e da lì nasce 
un’amicizia molto più grande e per 
me l’amicizia è eterna. L’amicizia è 
la cosa più bella del mondo ed io 
l’amicizia l’ho scoperta con il mio 
migliore amico Giuseppe Violante. 

Gaetano Mastroianni 
L’amicizia è aiuto. Amicizia signifi-
ca essere gentili con tutti e avere una 
insolita pazienza per chi non soppor-
ti. Amicizia significa anche essere, 
avere bontà; ma l’amicizia non signi-
fica solo questo, significa anche ave-
re amore reciproco e sincerità. 
L’amicizia è una cosa fondamentale, 
infatti io l’anno scorso sono stato in 
gita con un mio amico di nome Ales-
sandro e siamo stati tutta la giornata 
insieme, abbiamo anche mangiato 
insieme. Bè.. alla gita avevamo fatto 
una esperienza significativa!!!!!  
       Giovanni Elettrico 

Nella scuola Regina Carmeli gli inte-
ressi sono tanti. C’è a chi piace il 
calcio, a chi piace HIGH SCHOOL 

MUSICAL e a chi piace IL MONDO 
DI PATTY. Certe volte i maschi (per 
esempio) non smettono mai di pensa-
re al calcio, perché è quella la loro 
passione; invece le femmine non 
smettono mai di guardare i giornalini 

dove ci sono Zac Efron e i Tokio 
Hotel….. il film più diffuso è HIGH 
SCHOOL MUSICAL e il MONDO 
DI PATTY….. mentre per i maschi 
naturalmente il calcio!  

BALLARIN Giuseppe: Tinacius  FAST and FURIUS HA LA PERCENTUALE DEL 4%  

BURO Giuseppe: 14.08  14.18 HA LA PERCENTUALE DI 1%  

CAPPABIANCA Matteo: Fast and Furios  SPIDERWICH HA LA PERCENTUALE DI 1%  

CHIODERO Stefania: Spiderwich le cronace  BALLARE PER UN SOGNO HA LA PERCENTUALE DI1%  

CINOTTI Domenico:Fast and Furios  LA PICCOLA PESTE HA LA PERCENTUALE DI 1%  

CINOTTI Francesca: Ballare per un sogno  QUESTO PICCOLO GRANDE AMORE HA LA PERC. DI 1%  

CUCCO Renato: La piccola peste  IO SONO UNA LEGGENDA HA LA PERCENTUALE E DI 2%  

CURATOLO Giuseppina: Questo piccolo grande 
amore  

THE LAST DANCE HA LA PERCENTUALE DI 1% 

D’AMICO Gaetano: Io sono una leggenda  PIRATI DEI CARAIBI HA LA PERCENTUALE DI 1%  

DELLA VALLE Danilo: Fast and Furios  MARATONA LA MANO DE DIOS HA LA PERCENTUALE DI 2% 

DI MURO Chiara: Pirati Dei Caraibi   HARRY POTTER HA LA PERCENTUALE DI 1%  

LETIZIA Gennaro: Maratona La Mano De Dios  HIGH SCOOL MUSICAL HA LA PERCENTUALE DI 2%  

LUCERI Paola: Scusa se Ti Chiamo Amore  STORIE INCANTATE HA LA PERCENTUALE DI 1%  

OLIVA Valerio: Harry Potter  LA FABBRICA DI CIOCCOLATO HA LA PERCENTUALE DI 1 %  

OLIVIERO Davide: Maratona La Mano De Dios  IL MONDO DI PATTY HA LA PERCENTUALE DI 1%  

PALETTA Natalia: HIGH SCHOOL MUSICAL  GOAL HA LA PERCENTUALE DEL 1%  

PALMIERO Elisabetta: Storie Incantate  CAMBIA LA TUA VITA CON UN CLICk HA LA 
PERC. DI 1%  

PICCIRILLO Francesco: Fast and Furios   

PINCIVALLE Rolando: Io Sono una Leggenda   

PLOMITALLO Cristina: La Fabbrica di Cioccolato   

RAIMONDO Carla: IL MONDO DI PATTY   

RAPONI Pasqualino: Goal  

RICCIO Martina: HIGH SCHOOL MUSICAL   

SANTAGATA Yacopo: Cambia la tua vita con un click  
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Il 15 Maggio 2009 si è svolto il saggio 
di fine anno della scuola Primaria che, 
come ogni anno, rappresenta il progetto 
che quest’anno è sull’alimentazione e 
l’ambiente.. Abbiamo potuto vedere 
tutte le classi esibirsi sul ritmo di canzo-
ni che parlano di cibo. Per gli alunni di 
5a è stato l’ultimo e sicuramente il più 
bello di questa scuola; hanno fatto 2 
balletti e si sono impegnati molto per 
realizzarli. Anche la classe 1a si è impe-

Cosa ti piace dei saggi? 
Nicoletta (ex alunna) 

 Dei saggi mi piaceva quando recitavo 
perché non ero tanto portata per il ballo, 
ma la cosa più bella era l’ emozione che 
ti dava quel momento perché ti dava 
l’idea di essere la protagonista e di esse-
re importante.  

“Cosa è per gli alunni il saggio 
di fine anno” 

Per gli alunni il saggio di fine anno è un 
momento in cui cantano canzoni, balla-
no e rappresentano il progetto dell’anno. 
Per gli alunni è anche un momento di 
felicità, gioia e di divertimento; il saggio 
è molto importante soprattutto per la 5a 
elementare che potrà viverlo solo per 
quest’ultimo anno scolastico. Per alcuni 
alunni è bello fare il saggio di fine anno, 
altri invece vorrebbero che il saggio 
finisse in fretta. Il saggio nella nostra 
scuola viene preparato con molta cura; 
molte sono le prove che ci sono dietro 
ad un saggio. Per alcuni alunni è molto 
bello cantare e vogliono fare solo quello, 
per altri invece è molto più bello ballare 
e per altri ancora è bello recitare. Il sag-
gio della Scuola Regina Carmeli è pre-
parato con amore e pazienza verso gli 
alunni. Il saggio della nostra scuola è 
preparato dalla signora Annamaria Di 
Maio con la collaborazione di tutte le 
Insegnanti. 

Natalia Paletta e Carla Raimondo 

 

Cosa  significa  il  saggio  per  la 
scuola dell’Infanzia? 
Il saggio è un appuntamento annuale, è 
una grande festa ed è un raccontare ai 
genitori con dialoghi, danze, il cammino 
formativo dei bambini. Intanto dobbia-
mo dire che è un attività formativa per-
ché i bambini imparano ad esprimere i 
propri talenti, acquistano sicurezza ed 
interiorizzano i contenuti che hanno 
appreso nell’anno. Quale preparazione 
c’è dietro ad un saggio? C’è una prepa-
razione remota da parte delle insegnanti 
per rendere comprensibile il racconto del 
progetto annuale ed i bambini giocando 
senza sforzi si esercitano nel canto, nella 
danza; il tutto è accompagnato da tanto 
entusiasmo soprattutto negli ultimi pre-
parativi dove i bambini indossano i co-
stumi.    Sr. Scolastica 

SAGGI … 
UN PO’ DI STORIA 

 

SCUOLA PRIMARIA 
 

2000 “VILLAGGIO GLOBALE” 
2001 30 Maggio  “VIVERE LA MIA CIT-
TA”:UNA CITTA’ SI PUO VISITARE ESPO-
LARE … TUTELARE  
2002 17 Maggio “UN FIUME RACCONTA … 
LA STORIA” 
2003 15 Maggio “IL MONDO: UNA GRANDE 
FAMIGLIA”  
2004 27 Maggio   “TERRE DEI TESORI” 
2005 14 Aprile “LA SCUOLA REGINA CAR-
MELI RACCONTA …” 
2006 25 Maggio OLIMPIADI: EVENTO DI 
PACE DI FRATELLANZA DI SOLIDARIETA’ 
2007 25 Maggio 2007  CAMPANIA FELIX, 
ORIGINI E CULTURA” 
2008 22 MAGGIO “NAVIGANDO NEL BLU” 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

2000 17 maggio CANTIAMO IL GIUBILEO 
DEL 2000 
2001 22 maggio  UN INVITO PER TE ALLA 
MENSA DI TUTTI I POPOLI 
2002 maggio  L’AMORE DIPINGE IL BO-
SCO DI NUOVI COLORI 
2003 maggio  GRANDE CIRCO 
DELL’ALLEGRIA 
2004 20 maggio  L’ARCOBALENO DEL 
MONDO 
2005 24 maggio  40 ANNI: LA SCUOLA 
REGINA CARMELI RACCONTA … 
2006 11 maggio  GIROVAGANDO PER LA 
CITTÀ 
2007 10 maggio  IL DONO DELLA VITA 
COLORA IL MONDO 
2008 9 maggio  AMICA ACQUA DONO 
PREZIOSO PER OGNI FORMA DI VITA. 

gnata molto perché è passata da coreo-
grafie facili da scuola materna.  
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Tutti noi della classe quinta viviamo 
questo ultimo anno come un anno 
d’addio poiché a fine scuola ci separere-
mo e ci dovremo fare nuovi amici ed 
amiche. Cambierà tutto: il metodo di 
studio, gli amici, le compagnie, i modi 
di parlare, le insegnanti, la durata della 
merenda e cosa più brutta non si farà più 
la ricreazione, ma in compenso si uscirà 
prima e non ci si metterà più la divi-
sa !!!! Le maestre, in questo anno, dico-
no sempre che dobbiamo stare attenti 
alle brutte compagnie, cambiare metodo 
di studio. Se devo dire la verità le mae-
stre quando si comportano così assomi-
gliano molto ai miei genitori. Tutti dico-
no che le medie saranno uno scoglio 
grandissimo, ma secondo me non è vero, 
però se vedo i libri di mio cugino di 200 
o 300 pagine, là si che mi metto paura e 
poi ….. quanto legge!!!! Io non ce la 
farei!!!                         Pasqualino Raponi 

Noi della classe quinta stiamo facendo 
un giornalino per questo abbiamo scelto 
di descrivere i vari anni della nostra 
scuola, noi ragazzi intervisteremo i com-
pagni, i bambini e le insegnanti della 
scuola. Tutti i ragazzi della quinta si 
stanno impegnando a finire la propria 
pagina di giornalino, ci stiamo impe-
gnando anche perché noi ragazzi voglia-
mo far divertire i bambini e le insegnan-
ti. Perché i bambini hanno anche biso-
gno di divertirsi pensando al gioco oltre 
che sviluppare lo studio, e quando si 
diventa ragazzi bisogna fare prima il 
dovere e poi il piacere. 

Jacopo Santagata   

 All’ inaugurazione della piazza 
c’erano tantissimi ragazzi appartenenti 
a tantissime scuole compresi noi della 
classe 5°. Lì c’è stata una manifesta-
zione alla quale hanno partecipato il 
Vescovo, il Sindaco e dopo un breve 
discorso c’è stata la benedizione del 
Vescovo e tante foto. Poi abbiamo 
assistito a una partita di bocce e dopo 
un po’ di tempo siamo tornati a scuo-
la.                                        Valerio Oliva 

Il giorno venerdì 4 aprile 2009, c’è 
stata l’inaugurazione di una nuova 
piazza retrostante l’anfiteatro. Noi 
bambini di 5° in nome di tutto 
l’Istituto siamo andati a quest’ultima 
ed abbiamo portato degli oggetti in 
beneficenza per i terremotati 
d’Abruzzo. Era una festa nella quale 
c’era dell’animazione, delle piccole 
boutique istituite da varie scuole, e 
tante altre che rappresentavano degli 
sport. Si tratta di una piazza ben rea-
lizzata con vari intrattenimenti quali: 
campo da calcio, di bocce, prati, chio-
schetti, e giostre. Il momento cruciale 
è stato quello della distribuzione 

GRATIS!! della coca-cola in 
un chioschetto; coloro che si ritrova-
vano INGABBIATI in tale chioschetto 
giravano lungo i bordi per distribuire 
bevande a tutti, che assalivano 
quest’ultimi costringendoli ad ottenere 
la coca-cola. 
Il momento tanto atteso è stato quello 
del taglio del nastro al quale hanno 
partecipato il Vescovo Bruno Schetti-
no, il Sindaco Dott. Giudicianni e 
un’assessore. Dopo la benedizione del 
Vescovo ed un SOLENNE discorso 
del Sindaco, è avvenuto il TAGLIO 
DEL NASTRO. 

Giuseppe Buro 

L’ inaugurazione del parco 
LI VIRILASSI a S.M.C.V 

Cos’ è per te la scuola ? 
Francesco Piccirillo: per me la scuola è 
un luogo dove un alunno impara molte 
cose importanti per tutta la vita come 
l’educazione, il rispetto e la cultura. Del-
la scuola sono importanti molte materie 
tra cui italiano e matematica. 
Quali principi hai appreso in questa 
scuola ? 
Davide Oliviero: in questi anni di scuo-
la ho appreso l’educazione e 
l’obbedienza, ma soprattutto l’amore 
fraterno. 
Ti piace la scuola ? 
Giuseppe Ballarin: sì, mi piace questa 
scuola perché qui mi trovo bene e perché 
a scuola si possono fare altre amicizie. 
Sei contento o dispiaciuto che finisca 
la scuola? Perché? 
Antonio Barone: sono dispiaciuto, per-

chè non potrò rivedere le mie maestre. 
Qual è la tua maestra preferita ? 
Pietro Merola: la mia maestra preferita 
è la sig.ra Teresa 

Che cosa è stata per te la scuola ma-
terna ? 
Luigi Cecere: per me la scuola materna 
è stata un’emozione perché ho imparato 
molte cose belle. 
Ti piace di più la scuola materna o la 
elementare ? 
Ilenia Carbone: a me piace di più la 
scuola elementare perchè si imparano 
più cose. 
Qual è stata secondo te la maestra 
migliore in questi anni ? e nella ma-
terna ? 
Giovanni Palazzo: per me la maestra 
migliore in questi anni è stata la sig.ra 
Dalia, e nella materna la maestra miglio-
re era sr. Scolastica. 
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* Qual è il cartone preferito?  
* Mi piace il mondo di Elmo e L’albero 
azzurro  
° Ti piace giocare a palla?  
° Si, molto!  
° La maggior parte del tuo tempo 
libero come lo passi?  
° Giocando con la pallina e con le barbie 

 Francesca Cordua  
° Quale il tuo film e cartone preferi-
to?  
° Il mio cartone preferito é Barbie, il film 
invece é Toto sapore  
° che cosa ti piace fare nel tempo 
libero?  
° Giocare con mia sorella  
° Pratichi sport? Se no, cosa ti piace-
rebbe fare?  
° Io pratico 2 sport: danza e piscina     

Maria Emilia Campochiaro  
° Che sport ti piacerebbe fare?  
° Vorrei fare piscina  
° Ti piace più andare a scuola o stare 
a casa?  
° A casa  
° A scuola che ti piace fare?  
° Mi piace fare italiano  
* Ti piace il calcio?  
* No  
° E basket?  
° No  
° Ti piace fare sport? 
° Si 
° quale cartone ti piace di più?  
° Tom e Jerry  
° Quale cartone non ti piace?  
° Superman  
° Pratichi sport?  

° No!         
Mario Di Lillo  

° Ti piacciono i cartoni?Quali?  
° Sì! Superman e Batman  
° Ti piace il calcio?  
° si!  
* ti piacciono i film?quali?  
* si! HIGH SCHOOL MUSICAL e IL MONDO 
DI PATTY  
° quale sport ti piace?  
° tennis  
° tra le tue maestre quale preferisci?  
° suor Michela 

Giorgia Massaro  
° ti piace IL MONDO DI PATTY?Chi in 
particolare?  
° si!mi piace Antonella e Bruno  
° tra la gonna e il pantalone quale preferi-
sci?  
° la gonna  
° tra le maestre chi ti è più simpatica?  
° la signora Dalia 

Fatima Curatolo  
° ti piace la scuola?  
° Sì!  
° Nel tuo tempo libero cosa ti piace fare?  
° Fare i lavoretti  
° Fai danza?  
° No! faccio piscina!  

Marica Viggiano  
* Che cartone preferisci?  
* Tom e Jerry  
° Ti piace guardare la tv o giocare?  
° Mi piace di più guardare la tv  
° Ti piace di più dragonball o superman?  
° Superman 

Tommaso Santillo  

° Pratichi sport?quali?  
° Sì, pratico piscina  
° Ti piace fare piscina?  
° Sì molto  
° Cosa ti piace fare nel tempo libero?  
° Leggere      

Giovanni Di Muro  
° Ti piacciono i documentari?quali?  
° Sì! mi piacciono quelli sugli animali  
° Ti piace la scuola?  
° Sì!  
° Quale materia preferisci?  
° Storia e scienze 

Emidio Marconi  
* Ti piacciono i cartoni?         
* Sì!mi piace Tom e Jerry  
° Ti piace giocare con la palla?  
° Sì!  
° Nel tempo libero cosa fai?  
° Sto da nonna  

Giulia Giordano  
° Ti piace il calcio?  
° Sì!  
° La tua maestra preferita?  
° La signorina Fausta  
° Ti piace la scuola? Perché?  
° Sì! Perché imparo tante cose 

Antonella Fusco  
° Che cosa ti piace fare nel tempo 
libero?  
° Mi piace giocare con la play-station  
° Qual è i tuo film preferito?  
° Kun fu panda  
° Quale amica preferisci?  
° Teresa 

Chiara Sortini  

Abbiamo pensato a questa pagina per 
scoprire e conoscere gli interessi e i 
piaceri degli alunni. Oltre che studia-
re è anche importante giocare e ricre-
arsi. Oggi i grandi sono troppo presi 
dallo studio e dal lavoro e non danno 
retta ai propri figli che vogliono gio-
care e liberarsi dallo studio ma oggi 
purtroppo non si dà più retta ai bam-
bini. Noi (quelle che hanno scritto 
l’articolo) siamo ragazze come le 
altre e anche noi abbiamo bisogno di 
tempo libero e di giocare; anche i 
grandi hanno bisogno di almeno 2 
ore di riposo al giorno. Tutti hanno 
bisogno di tempo libero compresi 
anziani e grandi!  

Paola Luceri e Cristina Plomitallo 

IL MIO MIGLIORE 
AMICO CANE 

          
Il cane è il migliore amico 
dell’uomo e aiuta l’uomo a svolgere 
molti lavori come cacciare e tenere 
compagnia. Si suddividono in tante 
razze fra quelle che conosco ci so-
no:  
cavalier spaniel = cane da compa-
gnia e compagno di gioco 
skutneager nano= cane da gioco 
boxer = cane da guardia e da caccia 
bit bull = cane da guardia da caccia 
Labrador =cane da compagnia 
Chiwawa = cane da compagnia 
Bearle = cane da compagnia utile 
per giocare con dei neonati 
Il cane è un animale eccezionale e 
non va mai abbandonato.  

Renato Cucco 
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Qui a scuola si gioca a calcio 
dalla 1a alla 5a; noi non gio-
chiamo proprio a calcio! Le 
maestre ci sgridano perché di-
cono che invece di giocare a 
calcio giochiamo “a calci” per-
ché ne tiriamo a più non posso. 
Inoltre quelli più piccoli si ar-
rabbiano perché noi di 5a gio-
chiamo meglio e sappiamo le 
regole. 

Che cosa ne pensi del calcio? 
 

Giuseppe Buro: Che è la cosa più bella 
del mondo perché sviluppa sia il corpo 
che la logica tattica e che è uno tra gli 
sport più antichi. È il più vario per età e 
nazionalità e inoltre devi avere lo spirito 
calcistico. 
Paola Luceri: Penso che il calcio sia 
uno sport come gli altri ma oggi è il più 
diffuso. A me piace molto anche se non 
posso praticarlo sempre. 
Stefania Chiodero: Io penso che il cal-
cio sia uno sport molto divertente e pie-
no di tattica. 
Pasqualino Raponi: Per me è lo sport 
più bello al mondo, praticato quasi da 
tutti, io non saprei vivere senza, infatti 
ho supplicato mio padre per farmi anda-
re a scuola calcio. 

Il calcio è conosciuto in tutto il 
mondo ed è lo sport più praticato. 
Ci sono stati campioni che hanno 
rivoluzionato il mondo del calcio 
come: Diego Armando Marado-
na, Fernandes Pelé e Roberto 
Baggio. I campioni d’oggi invece 
sono: L. Messi, C. Ronaldo, D. 
Bekam, E. Lavezzi e A. Del Pie-
ro.  

Buffon 

Cashias 

J.Cesar 

Van der sar 

Cech 

Chiellini 

Puyol 

J.Zanetti 

Maicon 

Asley cole 

Riise 

Lampard 

C. Ronaldo 

Hamsik 

Xavi 

Giggs 

Camoranesi 

Ribery 

Gerrard 

Torres 

Messi 

Lavezzi 

Del Piero 

Ibrahimovic 

D.Villa 

Rooney 

   P
ortieri       difensori       centrocam

pisti        attaccanti 

L’ALIMENTAZIONE 
Il progetto dell’anno in corso ha un 
obbiettivo fondamentale, quello di 
far riflettere sull’alimentazione e 
soprattutto sul corretto uso della stes-
sa. Un’alimentazione corretta è fonte 
di benessere fisico e psichico, mentre 
una scorretta è fonte di seri rischi e 
di malattie. Il progetto ci aiuterà a 
capire che il nostro corpo ha biso-
gno di tanti alimenti: pasta, carne, 
pesce, formaggio, verdure, frutta e 
che deve eliminare il più possibile 
sughi, fritti, dolciumi e il cibo spaz-
zatura a favore dei prodotti genuini e 
tipici della nostra Nazione e soprat-
tutto della nostra Regione. 

IL BEL PAESE: 
LA NOSTRA ITALIA 

È sempre stato famoso ed apprezzato 
in tutto il mondo per i suoi tesori in 
ogni settore e soprattutto per le deli-
zie culinarie che lo rappresentano. 
Con tutta l’esportazione di cibo spaz-
zatura e con l’uso che molti Italiani 
ne fanno, però, la nostra reputazione 
sta scemando ogni giorno che passa. 
E stiamo diventando un Paese di 
obesi multinazionali. Con il termine 
cibo spazzatura sono indicati quei 
prodotti praticamente privi di valori 
nutrizionali: merendine monodose, 
snack, hamburger, bibite sintetiche, 
caramelle. 

GLI ALIMENTI 
Come gli animali e le piante ,anche 

gli esseri umani hanno bisogno di 
mangiare e di bere per vivere. Si 
cammina, si salta, si corre, si gioca,   
in ogni instante i muscoli consumano 
energia. Ogni minuto il cuore batte, i 
polmoni si riempiono e si svuotano 
d’aria, lo stomaco digerisce, il cervel-
lo lavora. Mangiare è necessario per 
diventare grandi; quando si è bambini 
e per rimanere in buona salute quan-
do si è adulti, perciò dobbiamo forni-
re al nostro organismo tutte le sostan-
ze nutritive di cui ha bisogno.  
 

COME MI NUTRO IO 
Se noi vogliamo vivere bene dobbia-
mo mangiare gli alimenti naturali e 
scartare il cibo spazzatura ad esem-
pio: brioscine, caramelle… Io man-
gio quasi sempre cibi naturali e po-
che “schifezze”. La mia mamma 
quando va a fare la spesa compra 
tanta frutta, verdura e la carne dal 
macellaio. Sono contenta di avere 
una mamma che cerca di farmi man-
giare in modo sano. 

Carlotta 

Oggi nella nostra città abbiamo alcu-
ni cibi che non sono buoni e che ven-
gono fatti nelle fabbriche e ci fanno 
diventare obesi, invece dobbiamo 
mangiare cibi naturali. Io amo nutrir-
mi di cibi naturali infatti mia nonna 
ha un giardino e io spesso mi vado ha 
prendere una mela o una pera. Io amo 
mangiare la carne, l’uovo e il pesce. 
Dobbiamo mangiare cose sane e nu-
trienti. 

Maria Concetta 
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Noi alunni di classe 5a come primo sport 
estremo parliamo della formula 1. Que-
sto sport ha fatto fare molti incidenti che 
hanno causato la morte. I più ricordati 
sono: Senna, Lauda, Kubica, Ralf e Mi-
cheal Shumacher, Sutil, Glock. Tutti 
questi hanno causato brutti incidenti tra 
questi è ricordata la morte di Ailton Sen-
na . 

Moto gp 
  

Campioni come Stoner , Rossi, Meandri, 
Pedrosa e Lorenzo rischiano la vita ogni 
giorno facendo incidenti davvero molto 
pericolosi. Comunque le moto danno 
spettacolo con i duelli; i più recenti so-
no: gli scontri tra Stoner e Rossi . Ma 
comunque c’è un terzo come Daniel 
Pedrosa. 

Paracadutismo  
 

Il paracadutismo è uno sport davvero 
molto pericoloso consiste nel buttarsi 
nell’ aria con un solo paracadute; molti 
praticano questo sport e rischiano la 
morte spiaccicandosi sulla terra. 

 
 

 
Noi alunni di classe 5° parliamo da molti 
giorni sugli sport estremi . Sono tanti e curio-
si; è entusiasmante vedere come va a finire 
la lotta di un gran premio o i punti del rugby, 
lo spettacolo dello skate, tra questi il grande 
Tony Hak, il rally con le sue curve pericolo-
sissime dove sgommano molte macchine 
soprattutto in America. Che adrenalina, che 
spettacolo!!!! Loskateboard è stato ricono-
sciuto grazie a Gianluca Ferrero campione 

Sport estremi 

Rugby 
 

Anche se è uno sport rischioso dà molto 
spettacolo. Il nostro stato, l’Italia, si 
trova tra i primi sei al mondo: il primo è 
il Galles poi l’Inghilterra, Scozia, Irlan-
da e Francia che ha battuto allo stadio 

Momenti speciali in famiglia 
  
Nella mia famiglia ci sono stati molti 

momenti speciali. Quelli più divertenti 

sono stati: la festa a sorpresa che mam-

ma ha organizzato al nonno per i suoi. 

70 anni e la festa a sorpresa che sem-

pre mamma ha organizzato a papà per i 

suoi 40 anni. Mamma e le mie nonne 

hanno cucinato per una settimana pri-

ma di tutte e due le feste perché gli invi-

tati erano settanta-ottanta persone; a 

ogni festa l’atmosfera era davvero spe-

ciale. Eravamo allegri e abbiamo fatto 

tante risate per non farci scoprire. È 

stato bello pure lo spettacolo che Sara 

ha fatto con la scuola: io mi sono emo-

zionato a vederla cantare a teatro. An-

che il Natale è sempre stato un momen-

to speciale soprattutto quando a mezza-

notte facevamo tutti la processione e 

cantando “ tu scendi dalle stelle” met-

tevamo il Bambino Gesù nella grotta. 

La mia Prima Comunione è stata molto 

triste perché un mese prima la mia 

nonna è andata da Gesù, ma è stato un 

momento speciale perché sicuramente 

nell’ostia c’era anche lei con Gesù. E 

ora chissà se nella mia famiglia ci sa-

ranno altri momenti speciali perché mi 

manca tanto. Però voglio dire che nella 

mia famiglia vivo sempre momenti spe-

ciali perché ho proprio una famiglia 

speciale. 

Jacopo Santagata 

Gli sport estremi sono tantissimi si 
caratterizzano per la loro pericolosità 
dovuta ad esempio all’alta velocità; 
oppure all’aggressività ad esempio dei 
giocatori del rugby. 

slalom nel 1980 e gli sono passate nelle 
mani tantissimi trofei. La gente comune, 
presa dal lavoro e dalle tante cose da fare 
non pensa allo SPORT . Noi pensiamo che 
anche chi è vecchio può sempre fare degli 
sport. Abbiamo poi un grande campione, 
Loris Capirossi, con lui le scuderie di primo 
livello hanno dato sempre più spazio ai piloti 
i giovani come il grande Valentino Rossi. Il 
cuore di un motore. 
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Il cavallo è un animale molto forte e 
veloce, e può trainare pesi maggiori a 
due persone. Fisicamente il cavallo è un 
animale dal mantello che varia di colore 
a seconda della razza; ha una criniera 
molto folta con una coda abbastanza 
volteggiante, ha gli occhi più grandi di 
tutti i mammiferi e ha un collo così lun-
go che può guardare dietro di sé senza 
problemi. È un animale erbivoro e ha 
denti che crescono in base al consumo 
della sua superficie. (veloci corridori) I 
cavalli da corsa possono correre fino a 
sessanta chilometri l’ora ma a volte an-
che fino a settanta chilometri l’ora. Da 
molti secoli si svolgono corse di cavalli. 
(I cavalli Lipizzani) Sono cavalli della 
razza voluta nel 1580 dall’arciduca Sti-
ria che incrociò cavalli del polinesine 
con cavalli andalusi napoletani: sono 
utilizzati da una famosa scuola di equita-
zione di Vienna. Per eseguire carte e 
figure simili ad una danza. 
 
 

CURA DEL CAVALLO 
 

 Stalla (pulita e ordinata)  
 Il cibo 
 Acqua  
 Palla 
 Pulire zoccoli del cavallo 
 Spazzolare il pelo  
 Lavare il pelo  
 Coperta per far stare agio il caval-

lo 
 Sella comoda per il fantino 

P r i m a  d e l l ’ i n v e n z i o n e 
dell’automobile, il cavallo è stato 

quasi l’unico mezzo di trasporto, sia che 
tirasse carri o carrozze, sia che venisse 
montato direttamente dal cavaliere. Oggi 
i cavalli sono allevati quasi solo per gli 
appassionati dell’equitazione. I cavalli 
più veloci, i Purosangue Inglesi, hanno 
avuto origine dall’incrocio, avvenuto 
alla fine del Settecento, tra giumente 
locali e un cavallo arabo portato in In-
ghilterra a seguito di una campagna mi-
litare. Gli incroci di Purosangue, con 
cavalli di altre razze vengono definiti 
mezzosangue. 

ADDESTRAMENTO 
I cavalli reagiscono molto bene 
all’addestramento e alla compagnia 
dell’uomo. Prima di tutto il cavallo deve 
abituarsi a essere toccato, dal suo istrut-
tore, che poi insegnerà a seguirlo, tenen-
dolo legato ad una fune. In seguito, il 
cavallo imparerà a portare la sella, il 
morso e le briglie, e carichi sulla schie-
na. Gradatamente, imparerà a seguire i 
comandi dati dal cavaliere. 

 
COMANDI 

 Passo 

 Alt 

 Alt e partire 

 Rotazione di 90 gradi 

 Rotazione di 180 gradi 

 Circuito 

 Trotto con corda 

 Salto con corda 

INFORMAZIONI 
 Le cavalle partoriscono un pule-

dro per parto. 
 I puledri vengono separati dalle 

madri all’età di 6 mesi. 
 Un puledro è un cavallo che ha 

meno di 4 anni. 
 Le puledre sono le giovani caval-

le. 
 I maschi che hanno più di 4 anni 

si chiamano stalloni. 
 I purosangue sono veloci e agili, 

vengono usati per le corse. 
 Si stima che nel mondo ci siano 

750milioni di cavalli 
 I cavalli possono vedere con en-

trambi gli occhi 
 Quando guardano due diverse 

direzioni raddrizzano tutte e due le 
orecchie. 

 I fantini sono uomini che stanno 
sul cavallo 

 Un cavallo selvaggio è più forte e 
veloce di uno addomesticato 
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Io voglio tanto bene a mia mamma 
perché è dolcissima con me; ad esem-
pio quando io non mi sento bene lei mi 
coccola sempre e mi fa pensare ad 
altro . Voglio bene alla mia mamma 
perché mi aiuta a fare tante cose, e 
perchè mi vuole un bene immenso e 
anche io gliene voglio. Voglio bene 
alla mia mamma perchè trascorre tanto 
tempo con me e mi fa giocare insieme 
a lei; ad esempio gioca con me il po-
meriggio ad un gioco molto bello, e 
guardiamo la televisione insieme. 
Quando vedo la mia mamma la trovo 
dolce semplice e gentile e quando 
l’abbraccio sento quel calore di mam-
ma che vuole bene a tutti. La mia 
mamma è la mamma più bella e che 
vorrebbero avere tutti. Ti voglio BE-
NE.    Luca Della Valle 

 

Io voglio bene a mia mamma perché, 
anche se non sono con lei, mi ha detto 
che mi pensa sempre. Le voglio bene 

perché se vede che non sto bene mi 
chiede che cosa ho e mi dà dei consi-
gli. Mia mamma è dolcissima e buona 
per questo le voglio bene. Lei è sempre 
a disposizione per me e fa di tutto per 
rendermi felice. Mia mamma fa sem-
pre tanti sacrifici per me: cucina, lava i 
vestiti… Lei non si stanca mai e io 
vorrei essere come lei! “Mamma ti 
voglio veramente tanto bene!” 

Teresa Sepolvere 
 
Io voglio bene a mia mamma perché 
mi compra sempre cose buone. Ella è 
brava però a volte ci sgrida a me e a 

mia sorella, ma so che lo fa perché 
vuole che diventi una vera donna. 
Io trascorro molto tempo con mia 
madre per questo le voglio tanto 
bene, io so che lei mi vuole bene, 
ma io faccio un sacrificio e le regalo 
la mia obbedienza e l’aiuto. 

Ilenia Carbone 
 

Io voglio bene alla mia mamma 
perché mi ha fatto nascere, perché 
mi fa le coccole, perché mi prepara 
il mangiare e i vestiti. Fa tutte le 
cose con amore, fa sacrifici per me 
perciò io voglio bene a mia mamma, 
e anche lei mi vuole tanto bene e 
quando faccio sogni brutti mi viene 
vicino. Non vorrei avere una mam-
ma diversa perché quella che ho è 
proprio speciale. 

Salvatore Di Lillo 

 

Ecco perché voglio bene a mia mamma… 
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